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Prot. n. 3007 del 25/02/2026 
 

All’Ass. delle Autonomie Locali e Funzione Pubblica 
 Dipartimento Regionale delle Autonomie Locali 

Servizio 3 - Ufficio Ispettivo 

Pec: dipartimento.autonomia.locali@certmail.regione.sicilia.it  
   
 

E p.c.  
Al Segretario Comunale  

Avv. Calogero Ferlisi  
 

Responsabile Affari Generali 
Avv. Giuseppe Speranza 

 
Al Sig. Sindaco 

Geom. Salvuccio Messina 
 

Ai Sigg. Consiglieri Comunali 
 

SEDE 
 

 
Pietraperzia, li 25 Febbraio 2026 
 
 
OGGETTO: Mozione di revoca nei confronti del Presidente del consiglio comunale – Nota  

prot. n. 1357 del 28/01/2026.  Richiesta parere su ammissibilità dell’atto. 

PREMESSO che, con nota prot. n. 1357 del 28/01/2026, alcuni Consiglieri Comunali, 
avanzavano “Proposta di deliberazione per la revoca del Presidente del Consiglio Comunale, ai 
sensi dell’art. 20-ter dello Statuto Comunale del Comune di Pietraperzia, della Legge Regionale 
26 Agosto 1992 n. 7, dell’art. 3 della L.R. 7/2019, nonché in conformità alle indicazioni fornite 
dal Servizio Ispettivo del Dipartimento regionale delle Autonomia Locali.” 

PREMESSO che la suddetta Proposta di deliberazione risultava mancante della necessaria 
documentazione, mirata a dimostrare concretamente le violazioni dei doveri di ufficio o 
comportamenti a giustificazione delle motivazioni rappresentate nella mozione di revoca.  

RITENUTO necessario, ai fini dell’istruttoria dell’atto deliberativo, richiedere opportuna 
integrazione, con nota prot. n. 1671 del 04/02/2026 il Responsabile dell’Ufficio AA.GG. chiedeva 
ai Consiglieri proponenti di integrare la proposta di revoca con la documentazione indicata nella 
parte motiva. Stante che le evidenze documentali, ed i verbali consiliari in possesso dell’Ente, 
denotano fatti diversi da quelli contenuti nella mozione. A quanto richiesto veniva dato riscontro 
con la nota prot. n. 1777 del 05/02/2026. 

VISTA la nota prot. n. 1777 del 05/02/2026, in quest’ultima si dava atto della presenza di n. 
8 allegati documentali posti a supporto delle motivazioni indicate nella mozione. Da una analisi 
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oggettiva dei riscontri documentali, tra le motivazioni indicate nella proposta di revoca, l’elenco 
degli allegati indicati e la documentazione trasmessa, si riscontrano sia la mancanza di alcuni 
allegati, sia l’assenza di una connessione tra le motivazioni rappresentate e la documentazione 
trasmessa. 

Al fine di agevolare l’istruttoria e chiarire meglio i contenuti della mozione si è ritenuto 
opportuno estrarre, riepilogare e rendere maggiormente comprensibili le ragioni esposte nella 
mozione di revoca, riferite come gravi e reiterate violazioni dello Statuto e del Regolamento ai 
sensi dell’art. 20-ter dello Statuto e attribuite al Presidente del Consiglio, che vengono di seguito 
sintetizzate e presentate in forma più chiara. 

RAGIONI ESPOSTE NELLA MOZIONE DI REVOCA: 

A. Con provvedimento del 09/10/2025, il Presidente del Consiglio Comunale provvedeva alla 
convocazione del Consiglio comunale per la giornata di domenica 19/10/2025, volto alla 
trattazione della proposta n. 42 avente ad oggetto “Approvazione del Rendiconto della 
gestione per l’esercizio finanziario 2024, ai sensi dell’art. 227 del D.Lgs. 267/2000”; 

B. Il giorno 19 ottobre, i consiglieri comunali presenti in aula venivano informati della 
mancata trasmissione, da parte dell’organo di controllo, del parere; affermazione 
immediatamente smentita dal Collegio dei Revisori che esibivano copia del parere 
acquisito dall’Ente in data 18 ottobre 2025;  

C. Rinvio della seduta (del 19/10/2025) al giorno successivo per mancanza del numero 
legale; 

D. Scelta del giorno festivo (domenica 19/10/2025) come giorno della seduta per 
abbassamento del quorum strutturale necessario alla validità della seduta di 
prosecuzione. Incidendo sull’equilibrio istituzionale dell’organo consiliare. 

Nella mozione di revoca viene, inoltre, rilevato dai proponenti che il Presidente del Consiglio, 
nella seduta di prima convocazione (19/10/2025), abbia “fornito ai consiglieri comunali presenti 
alla seduta di prima convocazione, informazioni non veritieri che hanno pregiudicato il corretto 
funzionamento dell’organo consiliare e il diritto dei consiglieri ad un esame pieno e consapevole 
degli atti sottoposti alla loro attenzione”;   

Altresì, nella stessa si rileva al Presidente la responsabilità “del perdurante stato di incertezza 
relativo alla ricomposizione delle Commissioni Consiliari permanenti, nonostante i reiterati 
solleciti di intervento a lui diretti da parte dei consiglieri comunali”. 

 

Alla luce di quanto sopra rappresentato si contra deduce punto per punto quanto di 
seguito indicato, allegando apposita documentazione: 

A. Con provvedimento del 09/10/2025 veniva convocata la seduta consiliare per il giorno 
16/10/2026, regolarmente svolta approvando il rendiconto della gestione finanziaria per 
l’esercizio 2024.  
La seduta del 19/10/2025 è stata convocata in adunanza straordinaria ed urgente con 
determina del Presidente prot. n. 12015 del 17/10/2025 con all’Ordine del giorno “Piano 
di riequilibrio finanziario pluriennale; 
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B. Nell’adunanza del 19/10/2025, data l’assenza in aula per tutta la seduta, al 
Presidente del Consiglio di certo non può essere imputata, qualsiasi tipo di informazione. 
Circa l’informazione non veritiera lamentata dai consiglieri, relativa alla trasmissione del 
parere dell’Organo di Revisore, dal verbale n. 2 della seduta del 19/10/2025 si evince che 
tale informazione è stata data dal Responsabile AA.GG. in qualità di Segretario 
verbalizzante, su richiesta del Consigliere Di Gloria, avanzando quest’ultimo successiva 
proposta di rinvio di 24 ore e quindi alle ore 17:00 del 20/10/2025.  

C. Anche se non imputabile al Presidente, risulta non veritiera l’affermazione posta nella 
mozione che la seduta di consiglio del 19/10/2025 sia stata rinviata per mancanza di 
numero legale e non su proposta del consigliere Di Gloria, giusto verbale n. 2 della 
seduta del 19/10/2025 approvata all’unanimità dei presenti; 

D. Così come risulta non veritiera la preferenza, imputata al Presidente, di convocare la 
seduta di consiglio per l’approvazione del “Piano di riequilibrio finanziario pluriennale” per 
domenica giorno 19/10/2025, ricadente nel giorno festivo, come scelta per incidere 
sull’equilibrio dell’organo istituzionale.  
Corre l’obbligo ricordare che il punto all’o.d.g. poteva essere trattato previa approvazione 
del rendiconto finanziario 2024, adottato nella seduta di giovedì 16/10/2025 e, così come 
si evince nel verbale n. 2 del 19/10/2025, il Responsabile AA.GG. facente funzione di 
Vicesegretario ribadiva “come data ultima di scadenza del termine dei 90 gg. decorrenti 
dall’approvazione dell’avvio del piano di riequilibrio, approvato con delibera 
commissariale n. 3 del 22/07/2025”, che da un conteggio oggettivo il termine ultimo di 
approvazione coincideva alle ore 23:59 del 20/10/2025. Pena la dichiarazione del 
dissesto finanziario nei confronti dell’Ente comune, da parte della Corte dei Conti 
Regionale. 
Alla luce di quanto sopra, la data di domenica 19/10/2025, è stata una scelta obbligata in 
considerazione che l’atto deliberativo necessitava di parere dell’Organo di revisione e che 
gli stessi chiedevano un tempo di 48 ore per il rilascio del parere. 
Pertanto, la seduta di consiglio comunale veniva convocata in prima convocazione per 
giorno 19/10/2025, in adunanza straordinaria ed urgente con convocazione inviata ai 
Consiglieri giorno venerdì 17/10/2025 prot. n. 12015. 
A rafforzare quanto sopra, nel verbale di seduta n. 2 del 20/10/2025 si evince, da 
apposita richiesta della consigliera Nicoletti “…come mai si è ritenuto di dovere 
convocare con urgenza il consiglio, addirittura già nella giornata di domenica 
19/10/2025. Se poi si sapeva che non ci sarebbero stati gli uffici aperti e comunque…”. Al 
riguardo, il Presidente chiarisce “sull’urgenza della convocazione, specie in 
considerazione della scadenza del termine ultimo per l’approvazione e la comunicazione 
dei dati della delibera alla Corte dei Conti, comunque entro le ore 23:59 del 20/10/2025, 
non potendo rischiarsi un ulteriore rinvio a seguito di un ‘eventuale mancanza dei numeri 
in una delle due sedute previste, ovvero domenica e se del caso lunedì” 

E. In merito alla ricomposizione delle Commissioni consiliari, circa il perdurante stato di 
incertezza imputato al Presidente, si vuole ricordare che sono stati consumati diverse 



 
Comune di PIETRAPERZIA 

 Provincia di ENNA 
Ufficio del Presidente del Consiglio Comunale 

 

4 
 

conferenze dei Capi gruppo, incontri con il Gruppo Misto, svolte anche in presenza della 
Segreteria comunale, ed inoltre insiste numerosa corrispondenza epistolare tra la 
Presidenza del consiglio e i gruppi consiliare e in particolare con il Gruppo Misto, 
intervallate da un periodo di consiglieri dimissionari e surroghe e cambi di Gruppo di 
appartenenza. Diverse volte nelle sedute di consiglio comunale sono state sollecitati ai 
gruppi consiliari i nominativi da inserire nelle commissioni, nel rispetto delle prerogative 
dei consiglieri specie di minoranza, presenti all’interno di gruppi di minoranza. Di tali 
corrispondenze ne sono in possesso e se del caso la S.V. ne faccia richiesta sono in grado 
di fornirle. 

In merito alla documentazione motivazionale, indicate nella mozione di revoca, trasmessa 
dai consiglieri proponenti con nota del 05/02/2026 prot.n. 1777, in riscontro alla giusta richiesta 
del Responsabile AA.GG. prot. n. 1671 del 03/02/2026, di seguito, per completezza di 
informazione, vengono riportati: 

Allegato 1 - Atto di convocazione del Consiglio Comunale del 9 ottobre 2025 per la 
seduta del 19 ottobre 2025; 

Allegato 2 - Ordine del giorno della seduta del Consiglio Comunale del 19 ottobre 
2025; 

Allegato 3 - Lettera n. 40/2025/REV, Parere del Collegio dei Revisori dei Conti del 
18 ottobre 2025 relativo all'approvazione del rendiconto di gestione 2024; completo 
della lettera del Collegio n. 41/2025/REV: Precisazioni su lavori del C.C. del 
19.10.2025. 

Allegato 4 - Verbale della seduta del Consiglio Comunale del 19 ottobre 2025, 
attestante il mancato raggiungimento del numero legale e il rinvio della seduta; 

Allegato 5 - Verbale della seduta di prosecuzione del Consiglio Comunale del 20 
ottobre 2025, contenente le dichiarazioni rese dal Presidente in ordine alle modalità di 
convocazione della seduta; 

Allegato 6 - Comunicazioni e solleciti indirizzati al Presidente del Consiglio Comunale 
in merito alla ricomposizione delle Commissioni Consiliari permanenti; 

Allegato 7 - Documentazione attestante l'inattività delle Commissioni Consiliari; 

Allegato 8 - Criticità amministrative e finanziarie dell'Ente determinate dall'inattività 
delle Commissioni Consiliari. 

da una analisi oggettiva della superiore documentazione, nell’elenco degli allegati (dal n. 1 al n. 
8), viene riscontrata sia la mancanza di alcuni allegati citati ma non trasmessi, sia l’assenza di 
una connessione tra le motivazioni rappresentate e la documentazione trasmessa. 

In proposito, lo scrivente di seguito deduce punto per punto quanto superiormente riscontrato: 

Allegato1: si riferisce alla convocazione del Consiglio comunale del 09/10/2025, nessuna 
attinenza con la seduta del 19/10/2025; 

Allegato 2: Documento mancante; 



 
Comune di PIETRAPERZIA 

 Provincia di ENNA 
Ufficio del Presidente del Consiglio Comunale 

 

5 
 

Allegato 3: Parere dei revisori trasmesso sabato 18/10/2025, nessuna attinenza con la 
Presidenza del Consiglio, così come sopra contra dedotto alla lettera B. Tale parere trasmesso 
dal Presidente dei revisori,  con pec del sabato 18/10/2025 alle ore 17:04 all’indirizzo: 
pietraperzia.protocollo@pec.it, in cui il Presidente del consiglio non figura in indirizzo, e quindi 
sicuramente non a conoscenza, è stato ampiamente discusso in sede di consiglio con un 
intervento chiarificatore del Responsabile AA.GG. facente funzione di Vicesegretario; 

Allegato 4: dichiarazione non aderente al dato reale, nel verbale della seduta di Consiglio si 
evince che il rinvio della seduta non è avvenuto per mancanza di numero legale, ma su proposta 
del consigliere Di Gloria approvata all’unanimità dei presenti; 

Allegato 5: dichiarazione non aderente al dato reale, imputare tale allegato quale atto 
documentale motivazionale, circa la convocazione della seduta di consiglio del 19/10/2025 nella 
giornata festiva. Infatti, i giustificativi della data sono evidenziati nelle dichiarazioni, sia da parte 
del Responsabile AA.GG. facente funzione di Vicesegretario nel verbale n. 2 del 19/10/2025, che 
dal Presidente nel verbale n. 2 della seduta del 20/10/2025 ed ampiamente esplicitate nella 
lettera D delle suddette contra deduzioni; 

Allegato 6, 7 e 8: La documentazione presentata relativa alla mancata composizione delle 
Commissioni Consiliari è confusionaria, disordinata, incompleta, deficitaria, alcuni riscontri 
mancanti di data, firma e protocollo. 

 

Corre l’obbligo evidenziare che l’atto amministrativo proposto tra i suoi requisiti fondamentali 
richiede la motivazione e che la stessa sia ampiamente documentata. In assenza di 
motivazioni imputabili al Presidente e con riscontri documentali carenti, fondanti la mozione di 
revoca, il provvedimento è viziato in termini di legittimità, ai sensi dell’art. 3 della Legge 
241/1990 e dell’art. 20-ter comma 2 dello Statuto, il quale alla lettera a) recita: “La richiesta di 
revoca: a) deve essere motivata”, come da Voi stessi fatto rilevare nelle considerazioni 
espresse, citando diversi atti giurisprudenziali, nel provvedimento di chiusura procedimento 
prot. n. 2399 del 14/02/2024, in occasione della precedente mozione di revoca. 

Visto il suddetto provvedimento di chiusura del precedente procedimento, emesso 
dall’Assessorato delle Autonomie Locali e della Funzione Pubblica prot. n. 2399 del 14.2.2024, 
assunto al protocollo generale dell’Ente comune in data 14.2.2024 con il n. 1915, a tenore del 
quale la proposta di revoca del Presidente del Consiglio Comunale non può basarsi su mere 
criticità afferente il ruolo istituzionale del Presidente e sulla funzione super partes che lo stesso è 
chiamato a svolgere, dovendo, invece, essere priva di carenza motivazionale e suffragata da 
puntuale documentazione, tenuto conto che “per la revoca del Presidente è necessario 
approvare un atto deliberativo a conclusione di un procedimento amministrativo articolato e 
complesso corredato dai pareri tecnici di regolarità”, evidenziando che “”la revoca di detta carica 
non può essere attivata per motivazioni politiche, ma solo istituzionali, quali la ripetuta e 
ingiustificata omissione della convocazione del Consiglio o le ripetute violazioni dello Statuto o 
dei regolamenti comunali (cfr. TAR Campania, Napoli, sentenza n. 2013/2012); 
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Inoltre, si evidenzia come, da giurisprudenza e da diverse sentenze del TAR, non ultima la 
Sentenza n. 7570 del 21/11/2025 del TAR Campania, di cui si allega copia alla presente, ove in 
sintesi si rileva che - il Presidente del Consiglio Comunale è figura di carattere istituzionale e non 
politica, connotata dei requisiti di neutralità e terzietà, deputata ad assicurare il regolare 
svolgimento delle adunanze e deliberazioni consiliari. Per cui la revoca non può essere causata 
che dal cattivo esercizio della funzione e deve essere motivata con esclusivo riferimento a tale 
parametro e non ad un rapporto di fiduciaria politica. Quindi la revoca può essere causata 
esclusivamente in ragione della persistente violazione dei doveri di ufficio, del cattivo esercizio 
della funzione istituzionale tali da incrinarne il ruolo di garanzia, fatti che necessitano di 
dimostrazioni concrete e con riscontri documentali. 

Per quanto sopra contra dedotto, rappresentato ed evidenziato, a parere dello scrivente, vista 
la proposta di mozione di revoca, le motivazioni presenti e gli atti documentali trasmessi con 
nota prot. n. 1777 del 05/02/2026, i quali mostrano evidenti carenze di legittimità, per mancata 
conformità di motivazioni documentali non corrispondenti alla realtà, rendono l’atto incompleto e 
non ammissibile. 

Tuttavia, per tutto quanto sopra dovendo dare riscontro alla citata mozione di revoca, nei 
termini previsti dalla legge, si chiede alla S.V., in qualità di Organo Superiore, un parere 
sull’ammissibilità o meno, al fine di procedere agli adempimenti previsti dalla legge.  

In attesa di riscontro, cordiali saluti.  

      IL PRESIDENTE  
DEL CONSIGLIO COMUNALE 
Dr. Biol. Miccichè Giuseppe 

 
 
 
 
 
Alla presente si allega: 
01 – Mozione di revoca – prot. n. 1357 del 28/01/2026; 
02 – Richiesta documentazione motivazionale – prot. n. 1671 del 04/02/2026; 
03 – Nota prot. 1777 del 05/02/2026 di riscontro alla nota prot. 1671 del 04/02/2026; 
04 – Allegati alla nota prot. n. 1777 del 05/02/2026; 
05 – Convocazione seduta di C.C. del 19/10/2025 – prot. n. 12015 del 17/10/2025; 
06 – Convocazione C.C. prot. n. 11616 del 09/10/2025 per la seduta del 16/10/2025; 
07 – Verbale C.C. n. 2 del 19/10/2025; 
08 – Verbale C.C. n. 2 del 20/10/2025; 
09 – Provvedimento Ufficio Ispettivo Enti Locali – prot. n. 2399 del 14/02/2024; 
10 – Sentenza TAR Campania del 21/11/2025 n. 7570; 
11 – Estratto dello Statuto – Art. 20/ter. 

 


